Carissimi,
Alberto Savorana mi ha portato il volume che contiene la sua pluriennale ricerca sulla vita di don Giussani la cui lettura farò con passione.
Sfogliandolo mi è parsa molto opportuna la scelta di presentare l’ampia quantità e qualità di dati e di documenti in ordine cronologico. Essa consente al lettore di conoscere tutta la ricchezza della figura di educatore e di pensatore del caro don Giussani, segnato da Gesù Cristo e per questo fortemente appassionato di tutto l’uomo e di tutti gli uomini.
Questo volume pone la figura di don Giussani all’attenzione di tutti, ricostruendone dettagliatamente la vita, e aiuta la comprensione di un periodo estremamente significativo della recente storia della Chiesa e della sua missione nel mondo.
Mi piace accennare in questa sede allo straordinario contributo educativo che dice in senso pieno ciò per cui don Giussani ha speso tutta la sua esistenza. Contributo che lo Spirito ha premiato con la diffusione del suo metodo di vita cristiana in tutto il mondo. Un altro elemento che intendo sottolineare è la tenace affermazione dell’ambrosianità di tutta la sua opera e del suo ministero. Si potrà vedere, in modo diverso nelle tre parti, quanto don Giussani si sia sempre sentito figlio della nostra Chiesa. E questo per l’Arcivescovo di Milano non è cosa di poco.
Mi auguro che la diffusione e la lettura di questo volume raggiunga lo scopo cui don Giussani destinava ogni iniziativa: l’assunzione di una responsabilità decisa di ogni lettore per la verità di sé. Posizione che scaturisce da una piena comunione ecclesiale, il cui unico scopo era da lui inteso come l’andare incontro agli uomini e donne di qualunque condizione e di qualunque credo.
Alla luce dell’insegnamento della Chiesa circa la pluriformità nell’unità della comunione, conto sul contributo di Comunione e Liberazione alla proposta diocesana “Il campo è il mondo”. Vie da percorrere incontro all’umano.
A tutti una speciale benedizione
